
Deliberazione della Giunta Unione dei Comuni n. 24 di data 25 febbraio 2016 

 
Oggetto: Progetto di adeguamento dell’edificio municipale di Cavareno per allestimento 
nuova sede dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. Affido incarico per fornitura di corpi 
illuminanti alla ditta Luce & Design S.r.l. con sede a Trento P.IVA 01396990226 (CIG 
ZA218BFC2B) 
 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 
 
Premesso che:  

Con atto di data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 134 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, 
Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA 
ANAUNIA”. 

Preso atto che i Consigli Comunali hanno stabilito di trasferire le competenze all’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia, rispettivamente:  

- Romeno:  deliberazione n. 25 di data 12 giugno 2014; 

- Cavareno:  deliberazione n. 13 di data 11 giugno 2014; 

- Sarnonico:  deliberazione n. 19 di data 13 giugno 2014; 

- Malosco:  deliberazione n. 10 di data 12 giugno 2014; 

- Ronzone deliberazione n. 11 di data 12 giugno 2014;  

Con deliberazione N. 1 del 16.06.2014 il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia ha 
recepito a far data dal 1° luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di Romeno, Cavareno, 
Sarnonico, Ronzone e Malosco ed approvata la relativa convenzione. 

Con deliberazione N. 2 del 30.06.2014 il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia ha 
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la Relazione previsionale e 
programmatica e Bilancio pluriennale 2014 - 2016. 

Con deliberazione N. 42 del 17.10.2014 la Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia ha 
approvato il progetto di adeguamento dell’edificio municipale di Cavareno per allestimento nuova 
sede dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. 

Ravvisato che con deliberazione N. 36 del 26.03.2015 la Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia ha approvato la perizia di variante n. 1 e aggiornato il quadro economico dell’opera di 
“Adeguamento dell’edificio municipale di Cavareno per allestimento nuova sede dell’Unione dei 
Comuni dell’Alta Anaunia” come predisposti dall’ing. Franco Ossanna dell’Ufficio Tecnico 
Comunale di Cavareno dell’importo complessivo di Euro 180.000,00.- (ovvero nel limite degli 
importi del progetto approvato con la deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni n. 42 del 
17.10.2014) di cui Euro 66.085,15.- per lavori ed Euro 113.914,85.- per somme a disposizione e 
ripartite come di seguito indicato: 

      
PROGETTO 
ESECUTIVO APPALTO Sicurezza VARIANTE n. 1 

A LAVORI A BASE D'ASTA    €   65 991,76   €         62 955,19     €      65 085,15  

A1 Opere da imprenditore edile e manutenzione    €   16 483,49   €         14 340,63  €    350,00  €      14 340,63  

A2 Opere da serramentista    €   17 642,10   €         17 642,10  €    150,00  €      15 834,38  

A3 Opera da elettricista (compl. Rete, UPS, ecc.)    €   14 403,27   €         13 529,45  €    200,00  €      13 529,45  

A4 Opere da idraulico    €     3 462,90   €           3 443,00  €    200,00  €        4 100,00  

A4 Allestimento infrastrutture dati    €   14 000,00   €         14 000,00  €    100,00  €      13 745,90  

A5 Opere da falegname          €        3 534,78  

B SICUREZZA    €     1 000,00   €           1 000,00  € 1 000,00 €        1 000,00 

A) + B) TOTALE LAVORI    €   66 991,76   €         63 955,19     €      66 085,15  



C SOMME A DISPOSIZIONE           

C1 Acquisto arredi (I.V.A. 22% compresa)    €   53 866,66   €         53 866,66     €      53 647,95  

C2 
Acquisto attrezzature 
(I.V.A. 22% compresa)    €   16 133,34   €         16 133,34     €      16 352,05  

C3 
Adeguamento impianto di illuminazione 
(I.V.A. 22% compresa)    €   13 356,56   €         13 356,56     €       6 209,91  

C4 
Centralino telefonico (VOIP) 
(I.V.A. 22% compresa)    €     5 863,32   €           5 863,32     €       5 053,36  

C5 Imprevisti su A) + B) (I.V.A. compresa) 8%  €     5 359,34   €           5 359,34     €       1 046,91  

C6 I.V.A. su A) + B) 22%  €   14 738,19   €         14 070,14     €      14 538,73  

C7 
Spese tecniche U.T.C. 
(progettazione, D.L., contabilità) 1,5%  €     1 998,22   €           1 998,22     €       1 998,22  

C8 
Spese tecniche U.T.C. 
(sicurezza) - 15% tariffa minima    €     1 692,62   €           1 692,62     €       1 692,62  

C9 Recupero ribasso d'asta    -   €           3 704,62     -  

C10 
Acquisti in diretta amministrazione (I.V.A. 
compresa)         €     10 375,10  

C11 Pulizie straordinarie         €       3 000,00  

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE    € 113 008,25   €        116 044,82     €    113 914,85  

  TOTALE    € 180 000,00   €        180 000,00     €    180 000,00  

Ravvisata ora la necessità di provvedere all’acquisto di nuovi corpi illuminanti con lo scopo di 
garantire idonea illuminazione alle postazioni di lavoro nonché per ottenere un risparmio 
energetico mediante l’utilizzo della nuova tecnologia a led; 

Atteso che, in materia di acquisizione di beni, di servizi e di prestazioni, la normativa di riferimento 
risulta essere quella disposta dalla L.P. n. 23/1990 e s.m. ed il suo regolamento di attuazione, dal 
D. Leg.vo n. 163/2006 e ss.mm. e dal relativo regolamento di attuazione D.P.R. 207/2010, nonché 
dalla recente normativa contenuta nell’art. 1 del D.L. 06.07.2012 n. 95 (c.d. "spending review”) 
convertito con modifiche in L. 07.08.2012 n. 135; 

Rilevato che con riferimento al mercato elettronico, la legge 26.12.2006 n. 296, all’art. 1 comma 
450, così come novellato dall’art. 7 comma 2 del decreto legge 52/2012, convertito in Legge 6 
luglio 2012 n. 94, stabilisce che le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 30.03.2001 
n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328; 

Atteso che l'art. 1 del decreto legge 6.07.2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7.08.2012 n. 135, dispone che “successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto i contratti stipulati in violazione dell'art. 26, comma 3 della legge 
23.12.1999 n. 488 ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso 
gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip spa sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. Ai fini delle determinazione del danno 
erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di 
acquisto e quello indicato nel contratto”. Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei 
parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip spa, 
non sono soggette all'applicazione dell'art. 26, comma 3 della legge 23.12.1999 n. 488; 

Posto che a livello provinciale gli art. 39 bis e ter della legge provinciale 19.07.1990 n. 23 
prevedono, per assicurare l'economicità e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 
delle relative procedure, l'organizzazione di centrali di committenza e l'adozione di procedure 
competitive di scelta del contraente attuate mediante il ricorso a sistemi elettronici e telematici di 
negoziazione, secondo la disciplina prevista dal regolamento di attuazione; 

Vista la circolare della Provincia Autonoma di Trento 17.12.2012 prot. 5506/2012/721322/3.5 in cui 
si precisa che, ferma restando la possibilità di accedere alle Convenzioni Consip ed al Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione, le amministrazioni potranno ricorrere alle Convenzioni 
Quadro stipulate dall’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC) ove esistenti e ove i 
beni/servizi relativi alle stesse corrispondano alle esigenze individuate, o al Mercato elettronico 
provinciale; 



Rilevato che per l’incarico di cui al presente provvedimento non risultano attive convenzioni di cui 
all’art. 26 della l. 488/2008, né convenzioni stipulate dall’APAC; 

Ritenuto quindi di procedere all'affidamento delle forniture di cui al presente provvedimento tramite 
il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA/MEPAT); 

Ritenuto di procedere all’affido dell’incarico in parola, a trattativa privata, tramite Ordine d’Acquisto 
(OdA) al fornitore individuato come idoneo e abilitato presso la piattaforma PAT MERCURIO, in 
quanto l’importo della fornitura del servizio richiesto non supera il limite per il quale è ammesso il 
ricorso alla trattativa privata diretta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 comma 2 lett. h) e comma 4 
della L.P. 19.07.1990, n. 23; 

Dato atto che è stata individuato come fornitore idoneo e abilitato presso le piattaforme MEPA e 
MERCURIO, la ditta Luce & Design S.r.l., avente sede in Trento e che sul portale MEPAT è stato 
individuato il materiale necessario della presente procedura di approvvigionamento; 

Ritenuto pertanto di procedere all’acquisto, sulla piattaforma Mercurio, mediante ordine diretto 
d’acquisto (O.d.A.) alla ditta sopra citata, di corpi illuminanti all’importo di € 5.083,01 (I.V.A. 22% 
esclusa) ovvero pari ad € 6.201,27 (I.V.A. 22% compresa); 

Vista della Legge 136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” ed in particolare l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei 
flussi finanziari; 

Preso atto che il codice CIG assegnato è il seguente: ZA218BFC2B; 

Accertata pertanto la necessità di imputare la somma di € 6.201,27.- (I.V.A. 22% inclusa) al cap. 
2000 – intervento 2010201 (voce C3) che risulta già impegnata in conto residui passivi 2014; 

Constatato che la fornitura suddetta rientra nei limiti di valore di cui all’articolo 21, comma 4, della 
L.P. 19.07.1990, n. 23, e ritenuto di procedere al suo approvvigionamento mediante ordine diretto 
d’acquisto sul Mercato Elettronico realizzato dalla Provincia Autonoma di Trento (Mercurio - 
ME.P.A.T.); 

Osservato che il contratto sarà perfezionato mediante le modalità operative previste per il mercato 
elettronico; 

Tutto ciò premesso,  

Vista la L.P. 23/1990 e s.m.; 

Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia; 

Vista l’istruttoria effettuata, nel corso della quale gli addetti all’ufficio finanziario dell’Unione hanno 
sottoscritto la verifica di disponibilità a bilancio dei mezzi finanziari necessari e la regolarità 
contabile, come da dichiarazione allegata;  

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario 
dell’Unione ai sensi dell’art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, in relazione alla presente 
deliberazione;  

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di copertura 
della spesa, espresso dal Segretario dell’Unione ai sensi rispettivamente dell’81 del D.P.Reg. 
01.02.2005 n. 3/L e art. 19 del DPRG 28.01.1999 n. 4/L, in relazione agli aspetti contabili ed agli 
impegni di spesa a bilancio derivanti dal presente provvedimento; 

Vista la L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e successivamente 
modificata con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 e da ultimo modificata con la L.R. 2 maggio 2013 n. 
3; 

con voti favorevoli unanimi legalmente espressi,  
 

DELIBERA 
 

 



1. di procedere ad effettuare l’ordine diretto di acquisto (O.D.A) sul Mercato Elettronico Pubblica 
Amministrazione – ME-PAT, per la fornitura del materiale indicato in premessa, dalla ditta 
Luce & Design S.r.l., con sede in Trento e P.IVA 01396990226, verso un corrispettivo di € € 
5.083,01 (I.V.A. 22% esclusa) ovvero pari ad € 6.201,27 (I.V.A. 22% compresa); 

2. di imputare la somma di € 6.201,27.- (I.V.A. 22% inclusa) al cap. 2000 – intervento 2010201 
(voce C3) che risulta già impegnata in conto residui passivi 2014; 

3. di dare atto che il presente contratto si perfeziona mediante scambio di corrispondenza 
secondo gli usi commerciali, ai sensi dell’art. 13 c. 2 e dell’art. 15 c. 3 della L.P. 23/1990; 

4. di stabilire che il contraente con la Pubblica Amministrazione, a pena di nullità assoluta del 
contratto, dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni ed è tenuto 
all'osservanza di quanto segue: 
 indicare in fattura ed in tutti i documenti inerenti l'incarico il codice CIG fornito dal 

committente; 
 indicare un conto corrente bancario o postale dedicato sul quale sarà effettuato il bonifico 

da parte dell'Ente; 
 indicare la generalità e Codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente 

stesso; 

5. di dare atto che la spesa è finanziata interamente con contributo straordinario della Regione 
Trentino Alto Adige, ai sensi dell’art. 63 del D.P.Reg. 3/L/2005 e art. 12, comma 2 ter del 
Testo Unico dei criteri fissati dalla Giunta Regionale per erogazione contributi, come stabilito 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 218 del 22 ottobre 2013 di ammissione a 
finanziamento; 

6. di inviare copia della presente alla ditta Luce & Design S.r.l. con sede in Trento, P.IVA 
01396990226; 

7. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni 
dall’inizio della sua pubblicazione , ai sensi dell’art. 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L 

8. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con  
D.P.R 01 febbraio 2005 , n. 3/L  ; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 
60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971 n. 1199. 

 
 
 


